
Venezia,  5 maggio 2024
Riassunto mattutino di vicende e pensieri dei giorni scorsi.

Il 10 giugno, presso la cittadella della giustizia di Venezia, si svolgerà il 
processo d’appello che deciderà il destino di 37 bambini con due mamme. 
Davanti alla corte d’appello verranno discussi tutti i 37 reclami presentati dal 
ministero dell’interno e dalla procura generale di Venezia contro la sentenza 
con cui il tribunale di Padova apriva all’iscrizione all’anagrafe del comune di 
Padova dei bambini con due mamme, quella biologica, e quella di “interesse”.
Ma l’obiettivo a cui tutti dovrebbero attenersi, ufficiali di stato civile, magistrati,
ecc., nel momento in cui non ci sono leggi chiare e puntuali in merito, è il 
benessere dei bambini, perché secondo il tribunale di Padova “La stabilità 
del rapporto garantisce tutela ad un interesse fondamentale e prevalente del 
figlio...in quanto figlio di quei genitori che se ne sono presi cura morale e 
materiale...sia nel riconoscimento da parte della collettività come soggetto 
inserito in quella specifica famiglia”.

Ancora sul ticket:
• Ci dicono che il ticket funziona benissimo. I veneti, visto che 

possono avere il biglietto gratuito, si affrettano a venire. Gli altri, visto 
che si paga l’ingresso e neanche tanto, pensano che lo spettacolo 
certamente vale e dunque si affrettano a venire.

• 29 giorni da bagnino
VENEZIA DA SCOPRIRE Veniceland, il “parco acquatico” più ambito dai 
turisti.

VOILA I TUFFI! Speriamo che con il tiket di 5 euro si possano pagare almeno
i bagnini ..cosi ci sarà più lavoro e più residenti.



da: Veniceland, il “parco acquatico” più ambito dai turisti. - itVenezia (italiani.it) 
• da un lettore: Eh sì , non sarebbe proprio male schierarsi nettamente 

contro questo orribile ticket, che fa finta di affrontare il problema 
turistico, ma è solo propaganda; e da fuori ci stanno cascando, credono
che stiano davvero affrontando il problema. L’hanno studiata proprio 
bene, questi *. Senza contare il maggior rompimento per i veneziani, 
magari qualcuno in più deciderà di andarsene, con loro somma gioia.
Sicuramente i * dell’Unesco faranno finta di crederci!

• Sono stati presentati alla Procura di Venezia un esposto riguardo il 
contributo d'accesso, avente come oggetto in particolare “I dati 
personali oggetto di trattamento possono essere comunicati a soggetti 
terzi, pubblici e privati” e una segnalazione al Garante della Privacy con
lo stesso oggetto.

• C’é un signore, che abita a Roma, di passaggio a Venezia, ha detto: 
«Se oggi guardiamo a questa città di Venezia ammiriamo la sua 
incantevole bellezza, ma siamo anche preoccupati per le tante 
problematiche che la minacciano: i cambiamenti climatici, che hanno un
impatto sulle acque della Laguna e sul territorio; la fragilità delle 
costruzioni, dei beni culturali, ma anche quella delle persone; la 
difficoltà di creare un ambiente che sia a misura d’uomo attraverso 
un’adeguata gestione del turismo; e inoltre tutto ciò che queste realtà 
rischiano di generare in termini di relazioni sociali sfilacciate, di 
individualismo e solitudine». 
«E Venezia, che da sempre è luogo di incontro e scambio culturale, è 
chiamata ad essere segno di bellezza accessibile a tutti, a partire dagli 
ultimi».
Anche questo signore è contrario al ticket?

E i guai a Venezia non finiscono mai: il 9 e 10 maggio si svolgerà il G7 
della giustizia, presieduto dal ministro Nordio, che vuole giocare in casa, e, 
per l’occasione, gli esercizi commerciali dei dintorni della sede dove si svolge 
il summit dovranno rimanere chiusi. 
I veneziani ringraziano!

Il Collaboratore di Marchi

https://venezia.italiani.it/veniceland-parco-acquatico/


"Paolo Costa, già rettore dell'Università Ca' Foscari, ministro dei Lavori 
pubblici e sindaco di Venezia, comincia la collaborazione con il gruppo Nem".
da: La Nuova Venezia del 4 maggio 2024

Sarà un caso se Paolo Costa è diventato collaboratore della Nuova Venezia 
proprio dopo l'acquisizione delle testate giornalistiche Nuova Venezia-Mattino
di Padova-Tribuna di Treviso-Piccolo di Trieste, da parte del gruppo societario
capeggiato da Enrico Marchi?
Meditate gente, meditate...

RAZZA DI DEFICIENTI ©Asimov
Guerra e fame
Nel 2016 l’ONU ha stimato che nel mondo 130 milioni di persone pativano la 
fame e necessitavano di aiuti d’emergenza; c’era però un certo ottimismo 
perché quei numeri stavano calando. E poi invece sono cresciuti, ora le 
persone che soffrono la fame sono stimate in 363 milioni, in altre parole in 
pochi anni sono quasi triplicate.
L’epicentro sono i paesi africani a ridosso del Mar Rosso, Etiopia, Somalia, 
Sudan, Sud Sudan e Yemen, tutti paesi che in passato hanno già 
sperimentato pesanti carestie, ma mai tutti assieme come oggi. Poi 
Afghanistan, Siria, Mali e naturalmente Gaza. C’è da piangere, letteralmente.
Il costo del cibo è aumentato, e i donatori sono sempre più restii, anche 
perché è aumentato pure il costo dei trasporti. Ma naturalmente il problema 
principale sono le guerre, oltre 2 affamati su 3 vivono in zone di guerra. Di 
fatto arriva circa un terzo degli aiuti necessari. Parliamo di spiccioli, qualche 
misero miliardino fra le pieghe di enormi bilanci militari. Aperta parentesi. E mi
piacerebbe vedere gli stipendi dei funzionari che si occupano degli aiuti. 
Chiusa parentesi.
E invece il mondo spende sempre di più in spese militari, ipocritamente 
chiamate di difesa. Nel 2022 siamo arrivati alla bellezza di 2.240 miliardi 
complessivi. Largamente in testa gli Stati Uniti (c’era da dubitarne?) con 877 
miliardi. Per avere un termine di paragone l’intero PNNR per l’Italia prevede 
complessivamente meno di 200 miliardi, molti dei quali in prestito, oltre 10 
volte meno. Segue a distanza la Cina con 292 miliardi, mentre la Russia si 
ferma a 86 miliardi, un decimo degli USA.
Non solo le guerre provocano morte e distruzione, ma devastano anche 
l’ambiente e il clima.
Anziché far fronte comune alle minacce che incombono sulla nostra specie, 
consumiamo gran parte delle nostre risorse per distruggerci a vicenda! Siamo
proprio una Razza di Deficienti!



Articolo pubblicato originariamente da Al-Jazeera

Mappatura delle proteste pro-Palestina nei campus universitari di… – BOCCHE SCUCITE 

“With over a hundred Gaza solidarity encampments across the U.S., we are witnessing the biggest student 
movement since the anti-Vietnam protests of the 1960s”.

Con oltre un centinaio di accampamenti di solidarietà a Gaza attraverso gli 
Stati Uniti, stiamo mostrando il più grande movimento di studenti dalle 
proteste contro la guerra in Vietnam degli anni 60.
Will they crush the biggest student movement since Vietnam? - JVP (jewishvoiceforpeace.org) 
Riusciranno a fermare il più grande movimento di studenti dai tempi della 
guerra in Vietnam?

national students for justice in palestine
National SJP (@nationalsjp) • Foto e video di Instagram 

https://www.jewishvoiceforpeace.org/2024/05/01/will-they-crush-the-biggest-student-movement-since-vietnam/?sourceid=1001761&emci=2225e061-e307-ef11-96f3-7c1e521b07f9&emdi=4eb8f9db-e807-ef11-96f3-7c1e521b07f9&ceid=899209
https://www.instagram.com/nationalsjp/
https://bocchescucite.org/mappatura-delle-proteste-pro-palestina-nei-campus-universitari-di-tutto-il-mondo/
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